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L̓ ospedale Cardarelli
di Campobasso

LA REPLICA

Malasanità, 
l’Asrem si difendedarelli di Campobasso, per frattura del femore. Le sue condizioni generali oltre ai comuni esami di routine hanno richiesto particolari accertamenti in alcuni casi ripetuti per necessità clini-che del paziente. Una volta effettuati gli esami preoperatori e sta-bilizzato il paziente, previa consulenza anestesiologi-ca,  è stato proposto l’in-tervento chirurgico infor-mando il paziente del suo stato di salute e dei possi-bili rischi connessi all’in-tervento. Non è stato fatto del terrorismo psicologico ma ci si è attenuti alla real-tà dei fatti. Il paziente per ben due volte ha prima accettato l’intervento per poi rifiu-tare il giorno successivo ed ha quindi scelto di far-si operare presso un’altra struttura. Tutto ciò risulta dalla cartella clinica del paziente. Molte delle affer-mazioni personali dell’av-vocato Martino sono poi manifestamente mendaci: il paziente ed i familiari hanno parlato con me in tre occasioni successive; non ho mai assicurato né al paziente né ad altri che l’intervento sarebbe sta-

to effettuato da me, anche perché l’intervento in sé, non le condizioni generali del paziente, non presenta-va alcuna difficoltà tecnica particolare e tutti i miei collaboratori sono in grado di effettuarlo egregiamen-te.  Per quanto riguarda la espressione che il paziente avrebbe “camminato  con le gambe storte” riferita al dottor Miceli non risponde a realtà. L’avvocato Tonino Martino è stato informato che in caso di non interven-to la frattura  non sarebbe consolidata  ed avrebbe avuto deficit funzionali con evidente zoppia.  Poiché, per me, come fortunata-mente per la grande mag-gioranza dei miei colleghi, i pazienti sono tutti uguali e meritano eguale rispetto e sollecitudine l’interessa-mento e la sollecitazione ad opera di colleghi, poli-tici e direttori non hanno alcun risultato  pratico.Mi riservo comunque di tutelare nelle opportu-ne sedi giudiziarie le mie ragioni e la professionalità del reparto da me diretto che risultano offese dal-le affermazioni gratuite dell’avvocato Tonino Mar-tino”.

CAMPOBASSO. In relazione a quanto pubblicato a pg. 8 nell’edi-zione odierna del Il Nuovo Molise  (Malasanità al Car-darelli, la disavventura di un paziente) il dott. Pan-crazio La Floresta  prima-rio dell’Unità Operativa di Ortopedia e Traumatologia dell’ospedale “A. Cardarel-li” di Campobasso precisa quanto segue:  “in rela-zione alla lettera  scritta dall’avvocato Tonino Mar-tino e  pubblicata  a pg.8 de Il Nuovo Molise, di chiaro contenuto diffamatorio nei confronti miei e della struttura  presso cui lavoro mi vedo costretto, mio mal-grado, a fare alcune preci-sazioni per tutelare la mia immagine professionale e quella dell’Ospedale da lui gratuitamente bistrattate. Il signor Tonino Martino è stato ricoverato il giorno 1 agosto presso il reparto di Ortopedia e Traumatologia dell’Ospedale Antonio Car-
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LA PRECISAZIONE DEL SUB COMMISSARIO ALLA SANITÀ

Morlacco: «Mai parlato del futuro del Caracciolo»Con riferimento agli articoli riguardanti la vista del sub commissario Morlacco presso la strut-tura dell’ospedale di Agnone, dallo stesso com-missario giunge una nota di precisazione.«Si è trattato di una semplice visita, né in incognito, ho chiesto subito della Direzione sanitaria, né in pompa magna, così come avevo anticipato nell’incontro di lu-glio. Non è vero che mi sono rifiutato di visitare il servi-zio Dialisi. Ho parlato col medico responsabile che mi ha descritto la situazione, ma non mi è stato chiesto di fare un sopralluogo. Ho preso atto che occorre particolare at-

tenzione al servizio per rimuovere alcune carenze. Non mi sono assolutamente espresso sul futuro dell’ospedale di Agnone che resta fermo ai provvedimenti sin’ora adot-tati e condivisi. Ho dialogato in termini di organizzazio-ne sanitaria e ospedaliera in generale, rappresentando l’esigenza della sicurezza dei pazienti e degli stessi ope-ratori e a tal fine di un senso di responsabilità generale. Ho parlato solo con operatori dipendenti pubblici, sicuro della corretta comprensione del senso delle mie parole, per cui le ricostruzioni e le reazioni rappresentate dalla stampa mi lasciano perplesso». 



All’Asrem esami ‘virtuali’
Due settimane di attesa per sentirsi dire allo sportello che si ‘ha diritto al rimborso’

TERMOLI. Ormai dalle no-
stre parti non è più possibile
effettuare alcuni esami spe-
cialistici e non ed il problema
è molto sentito tra la popola-
zione. Ma ciò che più fa salire
la rabbia, quando ci si rivolge
all’Asrem o comunque al-
l’ospedale, è la ‘strafottenza’
di alcuni dipendenti che, ap-
punto, non prestano le dovute
attenzioni verso i pazienti. A
raccontarci l’ultima peripezia
avvenuta al vecchio ospedale,
un anziano signore di Termoli
. Protagonista principale della
‘disavventura’ la moglie del-
l’uomo che doveva  fare una

‘analisi cortisolo
urinario delle 24’,
così come pre-
scritto dal medico
di base. “Abbiamo
fatto la prenota-
zione all’ex ospe-
dale e pagato il
ticket- ha raccon-
tato il signore-
quindi abbiamo
fatto recapitare le
urine al personale
sanitario che ci ha
detto di attendere
quindici giorni
prima di andare a ritirare le
analisi. Questa mattina (ndr

ieri), quindi, sono tornato nel-
la struttura per ritirare i risul-

tati ma… l’amara sor-
presa. Il medico ci ha
consegnato un foglio
con su scritto che
l’esame non è più ese-
guibile dalla struttura
Asrem di Termoli, per-
tanto mia moglie deve
avere il rimborso. E’
assurdo! Ci hanno fat-
to aspettare 15 giorni,
ci hanno effettuato la
prenotazione e poi ci
dicono che l’esame
non è più eseguibile?
E se fosse stata una co-

sa urgente? E soprattutto: per-
ché il Cup ha prenotato l’esa-

me?”. Domande lecite, que-
ste, che necessiterebbero di
un chiarimento. Ora la donna,
quindi, non solo è costretta a
recarsi a Campobasso o co-
munque in un’altra struttura
sanitaria, bensì ha ‘perso’ an-
che due settimane di tempo.
“Mi sono immedesimato in
una persona più anziana che
magari non può arrivare a
Campobasso o comunque non
può fare avanti ed indietro per
gli ospedali e trovo questa vi-
cenda vergognosa, ridicola!”.
Di qui la decisione di denun-
ciare pubblicamente quanto
accaduto.                            Mc

In BreveIn Breve

Medical Center

inaugura oggi
TERMOLI. Si arricchi-
sce di una nuova apparec-
chiatura ‘Medical Cen-
ter’, il poliambulatorio
medico specialistico pri-
vato accreditato  sito a
Termoli in via Martiri
della Resistenza, 61- 63.
Si tratta della risonanza
magnetica nucleare che
stamattina alle 10 sarà
inaugurata alla presenza
di un parterre di tutto ri-
spetto: il sindaco di Ter-
moli Di Brino, il vescovo
della Diocesi di Termoli-
Larino De Luca, il diret-
tore generale Asrem Per-
copo, il direttore ammini-
strativo Testa, il direttore
sanitario Paglione ed il
direttore del distretto sa-
nitario Giorgetta. Prevista
anche la presenza del Go-
vernatore Michele Iorio.

Dopo aver pagato il ticket la richiesta di un’anziana viene respinta

La sede termolese dell’Asrem
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